
 
 
         AL SIGN. SINDACO 
         DEL COMUNE DI  
         MONTEREALE VALCELLINA 
 
 
 

OGGETTO: DENUNCIA INIZIO ATTIVITA’ D’INSTALLAZIONE DI GIOCHI LECITI  
(ART. 194 Reg. TULPS, art. 86 e 110  TULPS, art. 86, comma 3  TULPS; art. 19 L. 241/1990) 

 
 
 
 
   Il sottoscritto ______________________nato il _____________ a _______________ 

residente a _____________________Via __________________ n. _______ in qualità 

di _______________________ della Ditta ____________________________________ 

titolare della licenza di pubblico esercizio per l’attività di:  

 BAR      Via/Piazza _________________________ all’insegna __________________ MQ. _____ 

 RISTORANTE Via/Piazza _________________________ all’insegna __________________ MQ. _____ 

 

DENUNCIA 

 

 L’effettuazione dei seguenti giochi leciti (per i quali non occorre il Nulla Osta dell’Amministrazione 

Autonoma  dei Monopoli di Stato) 
 

 Giochi alle carte 

 Calcio balilla   n. _______ 

 Biliardi a stessa o simili  n. _______ 

 Tavolo da ping pong  n. _______ 

______________________________________________________________________ 
 

 L’installazione di n. ________ apparecchi da gioco di cui all’art. 110 comma 6 del 

T.U.L.P.S. 
• apparecchi da gioco, di cui al 6° comma dell’art.110 del TULPS  

 
(Sono i giochi che si attivano solo con l’introduzione di una moneta metallica, nei quali gli elementi di abilità o 
trattenimento sono preponderanti rispetto all’elemento aleatorio, il costo della partita non supera i 50 centesimi 
di Euro, la durata della partita non è inferiore a 10 secondi e che distribuiscono vincite in denaro, ciascuna 
comunque di valore non superiore a 50 Euro, erogate dalla macchina subito dopo la sua conclusione ed 
esclusivamente in monete metalliche. In tal caso le vincite, computate dall’apparecchio e dal congegno, in modo 
non predeterminabile, su un ciclo complessivo di 14.000 partite, devono risultare non inferiori al 90% delle 
somme giocate.)  

 

 

 



 L’installazione di n. ________  apparecchi da gioco di cui all’art. 110 comma  7, 

comma a)  del T.U.L.P.S. 
 
 Appartengono al comma 7 lettera A) i giochi elettromeccanici privi di monitor attraverso i quali il giocatore 
esprime la sua abilità fisica, mentale o strategica, attivabili unicamente con l’introduzione di monete metalliche di 
valore complessivo non superiore, per ciascuna partita, a 1 Euro, che distribuiscono, direttamente e 
immediatamente dopo la conclusione della partita, premi consistenti in prodotti di piccola oggettistica non 
convertibile in denaro o scambiabili con premi diversa specie. In tal caso il valore complessivo di ogni premio 
non è superiore a 20 volte il costo della partita.  
 
 

Nulla Osta o DIA presentata ai Monopoli di Stato Codice identificativo dell’apparecchio o congegno 
(assegnato dall’Amministrazione  Autonoma dei Monopoli di Stato) 

  
  
  
  
 

______________________________________________________________________ 
 

 L’installazione di n. ________  apparecchi da gioco di cui all’art. 110 comma  7, 

comma b)  del T.U.L.P.S. 
 
 Appartengono al comma 7 lettera B), i giochi automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento o da 
gioco di abilità che si attivano solo con l’introduzione di una moneta metallica, di valore non superiore per 
ciascuna partita a 50 centesimi di Euro, nei quali gli elementi di abilità o trattenimento sono preponderanti 
rispetto all’elemento aleatorio, che possono consentire per ciascuna partita, subito dopo la sua conclusione, il 
prolungamento o la ripetizione della partita fino ad un massimo di 10 volte. Dal 1 maggio 2004 tali apparecchi non 
possono consentire il prolungamento o la ripetizione della partita e, ove non ne sia possibile la conversione in 
uno degli apparecchi per gioco lecito, essi devono essere demoliti.  

 
 

Nulla Osta o DIA presentata ai Monopoli di Stato Codice identificativo dell’apparecchio o congegno 
(assegnato dall’Amministrazione  Autonoma dei Monopoli di Stato) 

  
  
  
  

 
 
 

______________________________________________________________________ 
 

 L’installazione di n. ________  apparecchi da gioco di cui all’art. 110 comma  7, 

comma c)  del T.U.L.P.S. 

 
 Appartengono al comma 7 lettera C) gli apparecchi e congegni basati sulla sola abilità fisica, mentale o 
strategica, che non distribuiscono premi, per i quali la durata della partita può variare in relazione all’abilità del 
giocatore e il costo della singola partita può essere superiore al 50 centesimi di Euro. 

 
 

 
Nulla Osta o DIA presentata ai Monopoli di Stato Codice identificativo dell’apparecchio o congegno 

(assegnato dall’Amministrazione  Autonoma dei Monopoli di Stato) 
  
  
  
  
 
 
 

 
 



Ai fini di quanto sopra,  ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 comma 2 del DPR 300/1992  e consapevole delle sanzioni 
penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445/2000,  
 

 
DICHIARA 

 
 

◊ 

◊ 

◊ 

◊ 

◊ 

◊ 

◊ 

Di non aver riportato condanne di cui agli artt. 11 e 92 del TULPS (R.D. 773/1931) e 
di non essere sottoposto a sorveglianza speciale o a misura di sicurezza personale, 
né di essere stato dichiarato delinquente abituale,  professionale o per tendenza 
Che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione 
di cui all’art. 10 della legge 575/1965 (antimafia) 
Che gli apparecchi da trattenimento e/o  i  giochi oggetto di denuncia sono omologati 
e conformi alle disposizioni vigenti in materia di sicurezza e prevenzione infortuni, 
nonché alle disposizioni di cui agli artt. 86 e 110 del TULPS e che per gli stessi è 
stato rilasciato il nulla osta di cui all’art. 14-bis comma 1 del DPR 640/1972 e 
successive modificazioni e sono state assolte le relative imposte 
Che sarà rispettata l’osservanza della vigente tabella dei giochi proibiti di cui all’art. 
110 comma 1 del TULPS ed esposta in luogo ben visibile e leggibile nell’esercizio 
Di essere a conoscenza di quanto disposto dal Decreto 27 ottobre 2003 recante 
“Determinazione del numero massimo di apparecchi e congegni di cui all’art. 110 
comma 6 e comma 7 lett. B) che possono essere installati presso pubblici 
esercizi…..” e che gli apparecchi installati (fermo stando quanto disposto dall’art. 4 
del decreto) rispettano le disposizioni contenute nel decreto citato 
Che sussistono i presupposti e i requisiti prescritti dalla legge per lo svolgimento 
dell’attività 
Che l’attività di cui alla presente denuncia è secondaria  rispetto a quella prevalente 
di pubblico esercizio. 

 
 
ALLEGA: 

 
Relativamente agli apparecchi di cui all’art. 110 commi 6 – 7/a – 7/b – 7/c  - copia della denuncia 
all’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato evidenziativa del numero dell’apparecchio o  
congegno corredata dalla fotocopia (mod. F24) del versamento della relativa imposta di trattenimento, 
oppure copia del nulla osta qualora già rilasciato 
 
 
Montereale Valcellina, 
 
       firma    ___________________________ * 
 

• ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445/2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del funzionario comunale 
addetto  oppure inviata unitamente a fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore 

 
 
 
 
INFORMATIVA AI SENSI ART. 10 LEGGE 675/1996 
 
   I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono 
richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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